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Operatore	dinamico	e	promotore	di	un	"certo	modo"	
di	 fare	musei	e	patrimonio,	e	 insieme	"strabicante"	
osservatore	partecipante	dei	processi	socio-culturali	
che	il	patrimonio	mobilita.	

[Clemente	2006:	159]		



La	postura	nell'osservazione	
[Palumbo	2009]		

•  Interna		

•  PartecipaJva	

si	assume	il	punto	di	vista	del	contesto,	
condivisione	di	obieKvi	e	finalità	con	il	gruppo	
antropologo	come	membro	interno	della	
comunità	patrimoniale	

•  CriJca	
le5ura	analiJca:	posizionamento	esterno.	Il	
patrimonio	come	prodo9o	culturale	viene	
studiato	nella	sua	dimensione	più	confli5uale	e	
processuale					

sintesi:	mantenere	aKvi	entrambi	i	livelli.	Farsi	
a5ore	aKvo	all’interno	del	processo	di	
costruzione,	pur	preservando	uno	spazio	
riflessivo		



L’etnografo	del	patrimonio	non	è	un	etnografo	tout	court	
(se	mai	lo	e),	quanto	un	"vicino"	inserito	entro	un	
processo	poliBco,	rispe9o	cui	l’apertura	(necessaria	e	–	
solo	entro	cerB	limiB	–	emancipaBva)	allo	spazio	della	
criBca	passa	prioritariamente	a9raverso	la	ricerca	della	
"trasparenza"	delle	rispeDve	posizioni,	nessuna	esclusa.	

[Simonicca	2016:	20]		



La	partecipazione	e	i	musei:	esperienze	a	confronto	

L'azione	ecomuseale	nell'esperienza	de	
Lis	Aganis	–	Ecomuseo	delle	DolomiB	
Friulane				

La	partecipazione	e	il	digitale:	Dolom.it	The	
virtual	museum	of	Dolomites’	landscape	



	Il	museo	e	la	partecipazione	

Museo	TEMPIO	 Museo	FORUM	 	
•  Nouvelle	Muséologie	/	
New	Museology	:	gli	anni	
'70		

•  La	decolonizzazione	e	le	
narrazioni	patrimoniali	
altre	

•  Il	museo	come	
laboratorio	sociale	

•  La	rivoluzione	digitale	e	il	
mondo	dei	musei	

le	COMUNITÁ	
entrano	nei	MUSEI	



a.	l’eredità	culturale	è	un	insieme	di	risorse	ereditate	dal	passato	che	
le	popolazioni	iden5ficano,	indipendentemente	da	chi	ne	detenga	la	
proprietà,	come	riflesso	ed	espressione	dei	loro	valori,	credenze,	
conoscenze	e	tradizioni,	in	conJnua	evoluzione.	Essa	comprende	tuK	
gli	aspeK	dell’ambiente	che	sono	il	risultato	del	l’interazione	nel	corso	
del	tempo	fra	le	popolazioni	e	i	luoghi.	
	
b.	una	comunità	di	eredità	è	cosJtuita	da	un	insieme	di	persone	che	
a5ribuisce	valore	ad	aspeK	specifici	dell’eredità	culturale,	e	che	
desidera,	nel	quadro	di	un’azione	pubblica,	sostenerli	e	trasme5erli	alle	
generazioni	future.	

Convenzione	quadro	del	Consiglio	d’Europa	
sul	valore	dell’eredità	culturale	per	la	società	

[Consiglio	d’Europa,	2005]	

	

patrimonio	

idenJtà	

comunità	

	Il	patrimonio	come	processo	



	Il	CONTESTO	D'INDAGINE	
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Les	pionniers	 la	dimensione	del	locale	come	luogo	di	
indagine	
	

Il	museo	forum,	il	
museo	di	quarBere	

il	sociale	entra	nei	musei	
	

Le	musée	éclaté	 l'ecomuseo	come	specchio	
della	comunità	[Rivière1980] 

Il	museo	diffuso	 l'esperienza	italiana:	una	
configurazione	a	rete	

Il	Laboratorio	
ecomusei	

approccio	territorialista	allo	
sviluppo	[Magnaghi	2000]	

	Gli	ECOMUSEI	



Ecomuseo	come	processo	di	cambiamento	voluto	[de	Varine	1978]	

Museo      Ecomuseo

•  Patrimonio	
•  Collezione	

•  Immobile	

•  Pubblico	

	L'UTOPIA	ecomuseale			

•  Popolazione	

•  Territorio	

OlisJco	/	Risorsa	locale	/	Dna	idenJtario	della	
comunità	

A5ori	di	riferimento	/	Circoscrivibile	e	idenJficabile	

Spazio	di	riferimento	/	risorsa	patrimoniale	



		I	Criteri		
[Davis	1999]	

Territorio	oltre	i	confini	del	museo	

Interpretazione	in	situ	interdisciplinare	

Cooperazione	e	partenariato		
(vs.	proprietà	privata)	

Coinvolgimento	comunità	locale	

Patrimonio	olisJco,	capitale	sociale	



inizi	anni	2000	:	fase	di	sperimentazione	-	i	primi	progeK	ecomuseali		

La	pra5ca	ecomuseale	in	FVG	

•  svincolaJ	dalla	presenza	di	un'isJtuzione	
patrimoniale	

•  progeK	interni	alla	società	civile	
•  assi	di	finanziamento	legaJ	alla	proge5azione	

europea	

il	riconoscimento	normaJvo:	la	Legge	Regionale	10/2006	del	FVG	

ISTITUISCE	FORME	DI	FINANZIAMENTO	
DELINEA	CARATTERISTICHE	E	OBBLIGHI	

IDENTIFICA	UN	MODELLO	



	Art.	1,	co.	2.	

L'Ecomuseo	è	una	forma	museale	mirante	a	conservare,	

comunicare	e	rinnovare	i	caraIeri	di	una	comunità.	

Consiste	in	un	proge5o	integrato	di	tutela	e	valorizzazione	

di	un	territorio	geograficamente,	socialmente	ed	

economicamente	omogeneo	che	produce	e	conJene	

paesaggi,	risorse	naturali	ed	elemenJ	patrimoniali,	

materiali	e	immateriali.	

	Legge	Regionale	FVG	n.	10/2006	









2004	:	bando	Gal	Montagna	Leader	(top-down)	

3	fasi	:	genesi,	stru5urazione	della	praJca,	crisi	

	L'Ecomuseo	Lis	Aganis	

•  Jpologia	ad	ombrello	ecomuseale	

•  cellula	come	unità	descriKva	del	patrimonio	/	elemento	funzionale	

•  delineazione	di	percorsi	di	fruizione	

•  definizione	di	temi	e	sJli	narra5vi	(acqua,	sassi,	mesBeri)	

•  il	moJvo	del	racconto	/	della	memoria	arJgiana	e	rurale:	creazione	di	

un	immaginario	patrimoniale	condiviso	(Kirshenbla5-Gimble5	1995)	







struIura	associa5va:	22	comuni	/	26	associazioni	culturali	/	2	consorzi	Pro	Loco	/	
4	isJtuJ	comprensivi	/	BiM	Livenza	

	Poli5ca	e	Pra5ca	ecomuseale	



Il	community	
mapping	come	
strumento	di	
partecipazione:	
pra5che	a	confronto		





il	proge5o	LAMEmoria	

il	proge5o	Passi	Parole	

	Metodologia	partecipata	

Parish	Maps	
[Leslie	2006;	Clifford,	Murtas	2006;	
Grasseni	2010]	
	

•  Raccolta	di	tesJmonianze	orali,	
materiale	fotgorafico	e	
documentario	

•  Mappatura	della	memoria	del	
lavoro	a	Maniago	

•  Inventariazione	colleKva	del	
patrimonio	

•  Costruzione	di	iJnerari	di	
fruizione	del	territorio	

LAMEmoria	
	

Passi	Parole	
	







•  6	tavoli	di	mappatura	
•  Ex	coltellinai	e	coltellinaie	
•  Rapporto	dire5o	e	fisico	con	lo	strumento	cartografico	

	LAMEmoria	

•  Officine	come	luoghi	di	memoria	straJficaJ	e	complessi:	
legami	familiari	/	

•  RapporJ	di	lavoro	e	di	produzione	
•  Memoria	del	lavoro	femminile	
•  Organizzazione	produKva	del	territorio	
	







•  16	tavoli	di	mappatura	
•  Soci	dell'ecomuseo,	esperJ	locali,	operatori	ecomuseali	
•  OggeKvazione	del	ricordo:	carta	come	supporto	

	Passi	Parole	

•  Luoghi	in	funzione	di	una	valorizzazione	turisJca	
•  Vissuto	personale	(nostalgia	del	passato)	come	

elemento	patrimoniale	
•  Le	problemaJche	della	contemporaneità	







Natura	sostanziale	del	patrimonio		
(memory	as	a	property)		

	
vs	
		

Costruzione	colleTva	e	dinamica	del	patrimonio	
(process	and	pracJces	of	remembering)	

	
[S.	Mcdonald	2013]	

	Definire	il	patrimonio	



DOLOM.IT	è	un	museo	virtuale	del	
paesaggio	dolomiJco,	lanciato	sul	
web	nel	2016	dall’associazione	
ISOIPSE	e	ADOMulJmedia	
Heritage.		
Non	ha	una	sede	fisica,	ma	si	
compone	interamente	da	
patrimoni	digitali	co-creaJ	
insieme	a	scuole,	musei,	
associazioni	culturali,	tesJmoni	
del	territorio.		
	
Per	questa	dimensione	
partecipaJva	e	di	co-creazione	
digitale,	viene	considerato	
l’idealJpo	di	museo-pia5aforma	
[Zardini	Lacedelli,	2018].	
	
	
	

Il	museo	VIRTUALE	del	PAESAGGIO:	DOLOM.it		



Il	digitale	come	pra5ca	culturale		

Manifesto	Ventotene	(2017)	Promosso	dalla	Digital	Cultural	
Heritage	School	per	l’anno	europeo	del	patrimonio	culturale	2018	

DIGITAL	CULTURAL	HERITAGE			

•  DIGITALE	come	PATRIMONIO	CULTURALE	
riferendosi	a	tu5e	le	risorse	culturali	nate	in	
digitale	(born	digital)	o	converJte	in	digitale	da	
risorse	analogiche	preesistenJ	

•  DIGITALE	per	il	PATRIMONIO	CULTURALE	
(digital	for	cultural	heritage),	riferendosi	a	tuK	
i	processi	messi	in	a5o	per	valorizzare	le	
risorse	culturali	preesistenJ	e	generare	nuovi	
significaJ	e	interpretazioni		

Dolom.it : il patrimonio sonoro come bene:  
https://soundcloud.com/search?q=dolom.it  
 



Il	digitale	come	pra5ca	culturale		

NEL		MUSEO	

Il	museo	del	futuro	non	è	semplicemente	un	posto	dove	gli	oggeD	relaBvi	al	
patrimonio	culturale	sono	conservaB	ed	esposB.	Non	è	semplicemente	un	

posto	dove	le	storie	di	quesB	oggeD	e	la	loro	importanza	vengono	presentaB.	
	

Il	museo	del	futuro	è	un	posto	dove	i	visitatori	(reali	e	virtuali)	possono	
interagire	con	quesB	oggeD	e	queste	storie,	con	il	personale	del	museo,	e	tra	
di	loro.	A9raverso	queste	aDvità,	il	museo	del	futuro	è	una	pia9aforma	dove	

nuove	e	idee	e	significaB	vengono	generaB,	scambiaB	e	preservaB.	
	

[Stack	2013]	



Il	museo	piaIaforma	

The	plarorm	goes	beyond	the	creaJon	of	a	
digital	space:	it	determines	the	way	in	which	
museum	is	conceived,	heritage	is	created,	
museum	acJviJes	are	designed,	and	people	

are	involved.		
	
(…)	
	

.	A	‘Plarorm-Museum’	is	a	way	of	being,	of	
creaJng	value	with	people,	of	producing	new	
heritage	with	communiJes,	of	parJcipaJng	in	

the	development	of	the	society.		

[Zardini	Lacedelli	2018]	



	I	5	macro-indirizzi	

1.   Realizzazione	di	
sezioni	in	
collaborazione	
con	gli	is5tu5	
scolas5ci		

2.   Promozione	
digitale	del	
patrimonio	
dolomi5co	
diffuso	

3.   Co-creazione	di	
patrimoni	
digitali	con	le	
comunità	
virtuali	

4.   	Co-creazione	di	
i5nerari	
mul5mediali	
insieme	agli	
operatori	di	
musei	e	
is5tuzioni	
culturali	

5.   Formazione	e	
consulenza	per	i	
processi	di	
valorizzazione	
del	patrimonio	
dolomi5co	



1.	Realizzazione	di	sezioni	museali	di	DOLOM.IT	in	collaborazione	con	gli	is5tu5	scolas5ci		

ProgeIazione	didaTca	in	cui	gli	studen5	diventano	curatori	museali	dell’era	digitale,	partecipando	
alla	creazione	di	prodoT	digitali	
	
Target:	Studen5	delle	scuole	(infanzia,	primaria,	secondaria	di	primo	e	secondo	grado)	



2.	Coinvolgimento	degli	aIori	territoriali		
nella	promozione	digitale	del	patrimonio	dolomi5co	diffuso	

Adesione	a	campagne	internazionali	di	promozione	digitale	del	patrimonio	
(Invasioni	Digitali,	MuseumWeek)	
	
Target:	aIori	territoriali	(culturali,	economici,	turis5ci)	



3.	Co-creazione	di	patrimoni	digitali	con	le	comunità	virtuali		

Realizzazione	di	un	archivio	del	paesaggio	sonoro	dolomi5co	partecipato	
		
Target:	singoli	individui	e	e	agli	uten5	della	rete		



4.	Coinvolgimento	degli	aIori	territoriali	nella	creazione	di	tour	e	i5nerari	mul5mediali	

Realizzazione	di	audioguide,	caccie	al	tesoro	digitali,	tour	mul5mediali	alla	scoperta	del	paesaggio	
	
Target:	operatori	di	musei	e	is5tuzioni	culturali	



5.	Formazione	e	consulenza	sui	processi	di	valorizzazione	digitale	del	patrimonio	dolomi5co	

Corso	di	formazione	«I	Musei	e	le	Nuove	Culture	Digitali»	finanziato	dalla	Regione	Veneto	
	
Target:	operatori	di	musei	e	is5tuzioni	culturali	

I MUSEI E LE NUOVE CULTURE DIGITALI
CORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI CULTURALI

Progetto all’interno della DGR 580 del 28/04/2017, approvato dalla Regione Veneto 
con Decreto n. 717 del 30/06/2017 ha autorizzato il progetto cod. 4037-1-580-2017

Promosso da:

In collaborazione con:

Patrocinato da:



Criteri

Spazio	di	riferimento 

Focus	dell’interpretazione 

Priorità	
organizzaJve 

Pubblico	di	riferimento 

Controllo	e	potere 

Museo-Pia=aforma          

La	rete 

Patrimoni	digitali 

Interdisciplinare 

Comunità	virtuali	
	e	reali 

AIori	coinvol5	nel	
processo	di	creazione	di	

contenu5 

Ecomuseo

Territorio 

Patrimonio	in	senso	
olis5co 

Interdisciplinare 

Comunità	territoriali 

ColleTvità	e	i	suoi	
organi	di	ges5one 

Lis Aganis          

•  Radicamento	fisico	sul	
territorio		

•  Patrimoni	diffusi		

•  Patrimoni	mediato	da	
esperJ	culturali		

•  TemaJche	riferite	al	
contesto	culturale	
d’appartenenza	

•  Ampia	rappresentanza	delle	
componenJ	della	società	

•  ReJ	relazionali	consolidate	

•  Riconoscimento	
isJtuzionale	

•  Stru5ura	formale	
organizzata	

•  Decisioni	partecipate	

Dolom.it          

•  Decostruzione	dello	
spazio	fisico		

•  Patrimoni	diffusi		

•  Patrimoni	co-creaJ	/	
non	necessariamente	
mediaJ	da	esperJ		

•  Priorità	temaJche	
individuate	dai	partecipanJ	
sempre	mediate	dalla	
forma	digitale	

•  ReJ	digitali	ampie	
fortemente	
interdipendenJ	con	
gruppi	precosJtuiJJ			

•  Decostruzione	processi	
gesJonali	


